
TARI : BATOSTA SUI COMMERCIANTI 
DIFFERIENZIATA SIAMO OGNI ANNO PENALIZZATI , QUANTO PAGHIAMO ? 

IL SINDACO DI CASTRIGNANO DEL CAPO ATTRIBUISCE LA RESPONSABILITA’ ALLE MARINE, MA ALTRI COMUNI CON 

MOLTE PIU’ MARINE RIESCONO A RIENTRARE NEI PARAMETRI. 

Oggi 29/04/2025 in consiglio per discutere l'approvazione delle tariffe TARI per l'anno 2025, evidenziando un aumento 

significativo per i commercianti e criticando la gestione della raccolta differenziata da parte dell'amministrazione. 

 

 

 

Aumento della TARI e Ripartizione dei Costi: 

1. Aggiornamento Annuale e Scadenza: L'approvazione delle tariffe TARI è un atto annuale obbligatorio, con 

scadenza al 30 aprile. 

2. Aumento per i Commercianti: Si prospetta un aumento considerevole della TARI per le utenze non 

domestiche (commercianti, attività circa 250), mentre per le utenze domestiche ,circa 2000, l'incremento 

sarà minimo o nullo. 

3. Determinazione dei Costi dall'ARO: Il costo totale del servizio è stabilito dall'ARO 8 (Ambiti di Raccolta 

Ottimale) , basandosi sui dati della ditta di gestione rifiuti. Per il 2025, il costo per Castrignano del Capo è di 

1.6 milioni di euro. 

4. Copertura Totale con la TARI e Adeguamenti ISTAT: La TARI deve coprire interamente i costi del servizio, che 

quest'anno sono aumentati di circa 45.000 - 50.000 euro a causa degli adeguamenti ISTAT. 

5. Forbice di Ripartizione e Scelta del Comune: La legge permette di distribuire i costi tra domestici e non 

domestici in una forbice 70%-30% oppure  80%-20%. Tradizionalmente, si usa una ripartizione di circa 75%-

25%. L'amministrazione ha scelto di caricare interamente l'aumento ISTAT e un'ulteriore quota di 15.000 euro 

dovuto all ecotassa per non aver raggiunto la soglia del 65 % di raccolta differenziata (gli operatori additano 

sia le famiglie che i commercianti che in alcuni momenti dell anno smarriscono la cura richiesta per la 

differenziata) e per non aver dato avvio ai corsi e all’orgnanizzazione del compostaggio (sottratta dalla quota 

dei domestici) sulle utenze non domestiche. Ricordiamo che Patù offre all uscita dell ecocentro una cabina di 

compostaggio per i suoi cittadini. 

6. Aumenti ISTAT e Impatto Differenziato: Questa scelta comporta un aumento stimato del 15-20% per i 

commercianti, mentre la riduzione per le utenze domestiche è minima (1-3 euro per utente). 



 

DETERMINA n° 69 DEL 9 APRILE 2025 DELLA REGIONE PUGLIA 

 

La Questione Cruciale della Raccolta Differenziata e dell'Ecotassa: 

1. Ecotassa per Mancato Raggiungimento del 65%: La Regione applica un'ecotassa (costo maggiorato per lo 

smaltimento dell'indifferenziato) ai comuni che non superano il 65% di raccolta differenziata. 



2. Castrignano del Capo unico comune Inadempiente e Costi Aggiuntivi: Castrignano del Capo si attesta 

intorno al 59-60% di differenziata, pagando quindi l'ecotassa, che comporta un costo aggiuntivo sul totale del 

servizio di cui ci manca il dato. 

3. Mancanza dell'Albo dei Compostatori: Un'Omissione Costosa: Il Comune non ha implementato un albo dei 

compostatori (cittadini e attività che compostano), privandosi di uno strumento fondamentale per 

aumentare la percentuale di differenziata (il compostaggio domestico riconosciuto rientra nel calcolo) e 

potenzialmente ottenere sconti sulla TARI per i cittadini virtuosi. Questa mancanza impedisce anche di 

tracciare e comunicare alla Regione i dati sul compostaggio effettivamente praticato. 

4. Impatto Economico Diretto: La mancata adozione dell'albo e la conseguente bassa percentuale di 

differenziata portano al pagamento dell'ecotassa, gonfiando i costi totali della TARI. La scelta di caricare 

ulteriormente i commercianti di 15.000 euro può essere vista come una conseguenza indiretta di questa 

maggiore pressione sui costi complessivi, anche se la provenienza esatta di quei 15.000 euro non è 

specificata. Se il Comune avesse gestito meglio la differenziata (anche attraverso l'albo), l'ecotassa si sarebbe 

potuta evitare, riducendo la pressione sui costi e potenzialmente modificando le scelte di ripartizione tra le 

utenze. 

5. Inefficienze nella Gestione: si sospetta inefficienze nella gestione del servizio di raccolta che contribuiscono 

al basso tasso di differenziata e che l'amministrazione non sembra intenzionata a indagare colpe e 

responsabilità, le quali non si escludono provengano dall’utenza. 

 

 



 

DETERMINA n° 69 DEL 9 APRILE 2025 DELLA REGIONE PUGLIA 

Si l'amministrazione per aver penalizzato i commercianti con un aumento significativo della TARI, imputando questa 

situazione non solo all'aumento generale dei costi, ma soprattutto alla mancata gestione virtuosa della raccolta 

differenziata e alla mancata implementazione di strumenti come l'albo dei compostatori. Questa negligenza comporta 

il pagamento dell'ecotassa, aumentando i costi complessivi e influenzando le scelte di ripartizione tra le categorie di 

utenza. Il consigliere auspica una maggiore attenzione a queste problematiche per evitare futuri aumenti e per 

promuovere una gestione più efficiente e sostenibile dei rifiuti. 

CI PENSA ORONZO PAPA ASSESSORE ALL AMBIENTE 

 
IL CONSIGLIO DI OGGI : https://youtu.be/bTtT-8DlNPE 

https://youtu.be/bTtT-8DlNPE

